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Filippine 
Tensione 
tra Manila 
e Usa 
&m MANILA -Sono qui per 
rlallennare II termo sostegno 
del governo degli Stati Uniti a 
quello del presidente Coraion 
Aquino e per trovare le vie per 
lar giungere a esso aiuto lem-

Gstivo, serio e rapido» Cosi 
delio al giornalisti Michael 

Armacost, toltosegretario di 
Slato americano, Ieri In visita a 
Manila. Nell'Incontro durato 
48 minuti con la Aquino ha 
prtannunelato l'affluito nelle 
casse filippine di altri 75 milio
ni di dollari aerando accordi 
già preti da tempo Ira I due 
governi. Ma * probabile che 
mi colloquio il Ut toccalo an
eli* un altro tema, assai deli
cato, tu cui I giornali di Manila 
di qualche giorno stanno 
«volgendo una martellante 
campagna stampa SI traila 
delle Interferenze americane 
nelle vicende drammatiche 
del lallllo golpe del colonnel
lo Gregorio Honesan II 28 
agosto scorso Oramai è cer
io, e l'ha dovuto ammettere la 
stetta ambasciati americana, 
eh* almeno due diplomatici 
ttaiunllensl fecero visita al ri
voltoti assiduti dalle truppe 
governative. «Erano il come 
otserviiori, secondo I compiti 
di loro competerai' hanno 
dichiarato tlfamoMclala, ma 
la vicenda ita mettendo in se-

So Imbaraiio il governo Mie
tano, Polche a questo punto 

I sospetti che non lutti nel-
l'ammlnlslreslone pratichino 
li politici di pieno sostegno a 
Cory «neon Ieri ribadita da 
Armacost • più volle enuncia
l i dilli Casa Bianca, diventa
no aitai cor ' 

In Imbarazzo per* e anche 
verno delle filippine, poi-
te d i un lato esso temo II 
o/ere delle relazioni con 
Ington, da cui riceve In-

ili aiuti economici • milita-
1, dill'iltra non può Ignorare 
'«Wall di Indtanailone n*. 

vloneie che >e rivelazioni del 
stiomkMMmw asllevilo ira 

allTr^oWildelieniaioMlpo 
d Siilo*Honttan,IlSenito 
di Manila aveva, annunciato 
lipertura di un'Inchiesta tu 
presunte Ingerenze di cittadini 
Usa nelle questioni Interne fi
lippine. SI parlo esplicltamen-
le del "pi agno Ulivo di alcuni 
generali della riaeiya america
ni agli eversori. L'uomo che 
•"'—ilo lo scindilo, Raul 

a, or* «Me sulla 
>llrpne di ministro degli 

Condizione indispensabile E l'Iran snobba l'embargo: 
è però il ritiro «Rafforzerà solo 
di tutte le unità la nostra economia interna» 
da guerra straniere Anche Tokio è molto cauta 

Mosca: «Una flotta Orni 
nel Golfo Persico» 
In una giornata di «relativa» calma nelle acque del 
Golfo Persico, Mosca rilancia la sua proposta: una 
flotta militare dell'Orni con il compito di riportare 
la tranquilliti in quelle acque. Intanto Teheran non 
appare molto preoccupata dell'embargo totale 
delle importazioni dall'Iran voluto dagli Usa. Lo 
stesso Giappone è perplesso e annuncia un suo 
«atteggiamento molto, molto cauto» sulle sanzioni. 

• s j DUBAI Mentre II Kuwait, 
preoccupato della piega che 
prendono gli eventi, ti appre
tta a varare un corpo di difesa 
civile per proteggere I propri 
confini, l'Unione Sovietica ri
lancia la proposta di delegare 
all'Orni l'onere politico-milita
re di riportare ordine nelle ac
que del Oollo Mosca pensa a 
una Iona navale delle Nazioni 
Unite che abbia il compito di 
garantire la Uberi* di naviga
zione nel Oollo Persico e di 
sminarne le acque -Condizio
ne essenziale per l'attivarsi di 
una slmile Iniziativa sarebbe il 
ritiro di tutte le unita da guerra 
straniere che adesso affollano 
le acque al di qua e al di I* 

dello stretto di Hormuz 
Un modo, come scrive l'a

genzia sovietica «Novosli», 
per «porre la questione su un 
piano pratico» Mosca ha dun
que chiesto l'intervento del 
Comitato militare del Consi
glio di sicurezza dell'Orni, «ai 
cui lavori sarebbe pronto a 
partecipare il Capo di stato 
maggiore generale delle Ione 
armate dell'Unsi Secondo 
un esperto militare sovietico, 
Il generale Fllipp Coniar, In
tervistato dall'agenzia «Novo
sli», ci sarebbero tulle le pos
sibilità per un Intervento del 
genere. «E contemplalo dalla 
stessa nascita dell'Onu, nel 
1945», Nel capitolo 7 dello 

statuto dell'Organizzazione, 
poi, sarebbero sanciti i criteri, 
sotto la voce «Iniziative in ca
so di minaccia alla pace, di 
violazione della slessa e di atti 
di aggressione» 

Non è la prima volta - ricor
da Novosti - che l'Onu ha uti
lizzato personale militare, an
che se fino ad oggi compilo 
del «caschi blu» dell'Onu è 
stalo quello di verificare l'at
tuazione di tregue stipulale tra 
paesi belligeranti Stavolta l'u
tilizzo delle truppe dell'Onu 
sarebbe diverso la flotta, le 
truppe dell'Onu dovrebbero 
adottare «misure coercitive-, 
previste dall'articolo 42 dello 
Statuto dell'Onu «Le propo
ste sovietiche - scrive Novosti 
- mirano a che venga utilizza
lo l'intero arsenale di mezzi a 
disposizione dell'Onu, per im
pedire un pericoloso evolversi 
degli eventi In uno dei punti 
più caldi del pianeta» 

E ancora ieri, Infatti, mentre 
nel Golfo Persico transitava il 
consiglio Italiano che scorta la 
portacontainer «Menarlo Ita
lia» (giunta poi tenta proble

mi nelle acque più calme del 
Golfo di Oman;, I Irak attac
cava le installazioni petrolife
re Iraniane di Agha Jan, nell'I
ran sud-occidentale A com
piere Il rald - secondo fonti 
dell aviazione irachena - un 
gruppo di caccia che avrebbe 
fallo ritomo alla base senza 
problemi Versione, questa, 
smentita da Teheran, secondo 
cui I caccia avrebbero attac
cato obiettivi civili perdendo 
nell'incursione anche un ae
reo, abbattuto dalla contrae
rea 

Intanto Teheran non sem
bra mollo scossa dall'embar
go adottalo da Washington 
nei suoi confronti (un'iniziati
va su cui il ministro dell'Indu
stria giapponese ha espresso 
forti dubbi dicendo che il go
verno di Tokio mantiene «un 
atteggiamento molto, molto 
cauto» sulle sanzioni, perché 
potrebbero causare problemi 
al mercato del petrolio) La 
slampa iraniana scrive In que
ste ore che l'embargo non fa
ri altro che «rafforzare l'eco
nomia intema» del paese EU 

Marinai della nave appoggio «Vesuvio», in navigazione nel Cotto 

presidente della repubblica 
islamica Ali Khamenel ha pro
nosticato un'ulteriore espan
sione della collaborazione 
economica fra Urss e Iran, nel 
corso di un Incontro con l'am
basciatore iraniano a Mosca, 
Naser Heirani Nowbari Una 
dichiarazione che sembra an
ticipare la missione che Jull 
Vorontsov - il viceministro 
degli Esteri sovietico da poco 
tornato a Mosca da un viaggio 
in Siria, Egitto e Giordania -
inizierà questa mattina e che 
toccherà II Kuwait, l'Iran e l'I
rato, Scopo della missione, se
cando il portavoce del mini
stero degli Esteri sovietico 
che l'ha annunciata Ieri a Mo
sca, Boni Pyadishev, e quello 

di «Intraprendere nuovi pasti 
per portare sostegno alla mis
sione del segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar» 

L'attiviti diplomatica sem
bra intensificarsi anche in vi
sta del vertice straordinario 
dei paesi arabi che inizier* l'8 
novembre ad Amman e si oc
cuperà proprio della guerra 
Ira Iran e Irak II ministro del 
petrolio del Kuwait, Ali Khalt-
la, è giunto Ieri nella capitale 
giordana dove ha consegnato 
un messaggio dell'emiro del 
Kuwait per re Hussein- a lui 
spetterà II difficile compito di 
ospitare il vertice (a cui parte
ciperà anche la Siria, schierata 
con Teheran) in un momento 
delicatissimo. 

Andreotti: «Non c'è più tempo da perdere» 
MOLO «OLDINI 

•g ì L'AIA II ministro degli 
Etleri Andreotti, nella sua 
qualità di presidente di fumo, 
chieder* al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu di dar* seguita 
entro «I primi giorni di novem
bre» alla risoluzione 598 sul 
cessate il fuoco tra Iran e Irak 
l o ha annuncialo lui stesso 
dopo una riunione con I colle
glli francese, britannico e te
desco In margine alla sessione 
dell'Ueo all'Ala. 

•Sono pattali cento giorni 
da quando l'Onu si * pronun
ciala. Se c'eri qualcosa da 

studiare ormai * alata studiata. 
Bisogna fare pretto perché 
ogni giorno che patta nel Gol
fo ti rischia l'incidente che 
potrebbe mandare tulio per 
aria». Cosi Andreotti, Ieri, ha 
spiegalo la decisione di acce
lerare il più possibile un allo 
delle Nazioni Unite D'altron
de Il termine ultimo fissato per 
la risposta di Teheran e di Ba
ghdad alla risoluzione 598 
scade Ire Ire giorni e II segre
tario generale Perei de Cuel
lar * alalo invitalo a presenta
re tubilo dopo II proprio rap

porto L'iniziativa - anche 
questo è stato concordato 
nell'incontro con Genscher, 
Howe e Ralmond - deve co
munque venire dal Consiglio 
di sicure»» mila tua totalità 
ed é per questo che Andreotti 
chiederà l'appoggio degli altri 
membri permanenti del Con
siglio, Cina e Unione Sovietica 
(gli Usa hanno già deciso in 
proprio di passare «Ile unzio
ni contro I Iran) 

U situazione del Collo « 
itati oggetto anche dell! di
scussione nella aeduta mini
steriale della UBO, Le uniche 

novità che ne tono venule -
oltre alla scontata afférmazio
ne che i sette paesi continue
ranno a «consultarsi» - sono 
la scesa in campo del Lussem
burgo che, non avendo una 
propria marina da affiancare a 
quelle di Gran Bretagna, Fran
cia, Italia, Olanda e Belgio, ha 
latto sapere che «parteciperà» 
comunque alla missione in
viando dei soldi a Bruxelles, e 
certe voci secondo cui i tede-
sci, che per ore hanno provve
duto a rimpiazzare nel Medi
terraneo le navi altrui partite 
per il Golfo, potrebbero Invia

re laggiù non precisati «ap
poggi logistici» 

Un piccolo «giallo», presto 
chiarito, era sorto Ieri mattina. 
Il ministro della Difesa dell'A
ia Wim van Ekelen aveva di
chiarato che il governo italia
no aveva offerto ai due cac-
clamine olandesi in rolla per il 
Golfo la «copertura» che I bri
tannici, dopo averla promes
sa, ora non garantiscono più 
Più tardi Zanone ha chiarito 
che si tratta In reali* dell'©!-
lena di «stabilire un coordina
mento, segnatamente nel set
tore delle operazioni di dra

gaggio» delle mine Quanto al 
resto, il -coordinamento- tra i 
cinque che hanno invialo uni
tà nel Golfo, «coordinamento» 
sul quale Zanone continua ad 
insistere pur costretto a ricor
dare sempre il «carattere na
zionale» della missione italia
na, consiale, come prima, nel
lo «scambio di informazioni 
utili» tra i comandanti delie 
forze sul luogo e in «coniati!» 
ira gli Slati maggiori. 

E come ai comporterebbe
ro le unii* lltllane se una nave 
degli altri paesi Ileo (oste ai-
laccata? La risposta, come 
prima, non II sa dannateti». 

Cahia per ora in Sri Lanka 

Battaglia finita a Jaffha 
Le truppe indiane 
.soccorrono i civili tamil 
Ormai padroni di Jaffna, in Sri Lanka, le truppa 
indiane sono Impegnate in quella che chiamano 
«offensiva di pace», cioè i soccorsi ai civili tamil 
colpiti dalle sofferenze di due settimane di batta
glia fra le «Tigri» e i soldati mandati da Gandhi con 
"avallo del governo locale. Jaffna e semldeserta. 
Meta degli abitanti sono fuggiti durante f combatti
menti. 

t M M M U A T A V M N I W 

g * NEW DELHI Quello che 
le Ione armate dello Sri Lanka 
non erano riuscite a 'are In 
quattro anni, l'esercito india
no lo ha fatto In solo due setti
mane Dopo sedici giorni di 
assedio, Jaffna, la citi* rocca
forte del guerriglieri tamil, é 
capitolata In un attacco coor
dinato, sferralo da tre colon
ne delle forze di pace Indiane 
aiutate anche dalla marina in
diana, I guerriglieri del «Libe
ration Tigers of Tamil eelam», 
le Tigri per la liberazione dello 
Slato Tamil, sono stati scac
ciati dai principali cenni vitali 
della città La battaglia di Jaf
fna t costata centinaia di mor
ii In queste ore le Ione di pa
ce indiane stanno ripulendo la 
città dalle centinaia di mine e 
bombe che le Tigri avevano 
disseminato Da Jaffna arriva
no notizie di cessazione del 
fuoco quasi totale Sempre più 
radi i colpi di armi di fuoco 
sparati da isolati cecchini Un 
gruppo di funzionari del go
verno centrale indiano * italo 
Invialo nella città per soccor
rere i 56mlla civili tamil rifu
giali nel vari templi e scuole 
Gli ingegneri e i medici delle 
Ione di pace stanno riattivan
do l'ospedale, fino a pochi 
giorni la In mano alle «Tigri» e 
ripristinando l'elettricità * 
l'acqua. 1,200 guerriglieri to
no fuggiti nelle campagne cir
costanti compreso loro co
mandante Velupillar Prabha 
Karan 

Per le Ione indiane però 
non è ancora finita Domata 
almeno per ora la resistenza 
delle «Tigri», dovranno estere 
capaci ora di convincere I* 
popolazione detta giustezza 
del loro operato. Inviate nell'i
sola Immediatamente dopo 

l'accordo firmalo II 29 luglk» 
scorso dal primo minimo in
diano Ra|iv Gandhi e dal preti-
dente di Sri Lanka, Jayewar-
dene, avrebbero dovuto pro
teggere I militanti tamil duran
te la resa delle armi, condizio
ne essenziale per la valldtl* 
dell'accordo I soldati Indiani 
erano all'inizio ottomila tono 
diventati 17mlla, un* dire 
enorme se metta a confronto 
con il totale delle fon* arma
te di Sri Lanka che è di 24mlla. 

L'accordo prevedeva li 
concessione di uni largì au
tonomia alle aree abitale dal 
tamil, nunlllcando il nord « 
l'eat dell'itola in un'urucaenU-
tà amministrativa SI tuonivi 
Inoltre il riconoscimento del 
tamil come lingua ufficiale In
sieme al cingalese, uni amni
stia generale per tutti 1 miman
ti che avessero deposto ie ir
mi e il rilascio del 5 300 tarn» 
incarcerati Se etiti* ancora 
qualche possibilità di rendere 
operante questo accordo fot
te ti potrà saperlo dopo l'in
contro che R«|lv Gandhi • 
Jayewardene avranno II 2 no
vembre a Kalhmandu in Ne
pal, durante il terzo venie* 
per la coopcrazione ir* I paesi 
del sub-continente Asiatico, 

L'India, in cambio delta sui 
opere per risolvere in un mo
do o nell'altro II problemi del-
I* guerriglia tamil In Sri Lanka. 
si é astlcurata - sowerigono 
gli osservatori politici Indiani 
- l'impegno da parte del go
verno di Colombo a fare a me
no dell'aiuto militare che rice
vevi dal Pakistan e da Israele. 
Ora però l'ultimi parai* reti* 
alle Tigri. Per ora aconfllle, di
sperse nella giungla non 4 dot-
lo che abbandonino ta lotta • 
accettino di indire 11 tavolo 
delle trattative. 

Al «seguito dei ribelli 
Due giornalisti Usa 
uccìsi in un'imboscata 
in Afghanistan 
rag UWMABAD Due cineo
peratori americani che girava
no un documentarlo In Afgha
nistan tono rimasti uccisi nel
l'Imboscata che un gruppo di 
soldati governativi ha teso lo
ro ed «l •muiiheddln» che fa
cevano ad essi da guida, Le 
vittime tono Lee Shaplro, di
rettore della «Shaplro media 
production., una cai* cine
matografica del New Jersey, e 
James Undilos, operatore e 
tecnico del tuono Con i due 
cineoperatori uccisi il trovava 
un t ino Cittadino americano 
tuli* cui torte nulla ila*, riferi-
•cono fonti di Itlamabtd 

Un portavoce del gruppo di 
guerriglia denominalo «Hezb-
I» ha detto di aver appreso 
dell* tragica fine del due citta

dini americani tramile un di
spaccio ricevuto via telex e 
trasmesso dagli Insorti che 
operano nel pressi di Kabul 

L'Imboscata nella quale so
no caduti i due cineoperatori 
americani è avvenuta nel pres
si di Paghman, una cittadina 
ad ovest della capitale afgha
ni, teatro questa estale di fre
quenti scontri tra Insorti e go
vernativi, L'episodio risalireb
be all'I! ottobre scarso Le 
autorità consolari americane 
di Islamabad non sono slate 
in grado di confermare la no
tizia della morie dei due con
nazionali 

I corpi delle vittime si trova
no ancora In una Impreclsata 
località dell'Afghanistan e si 
Ignora quando saranno resti
tuiti agli Stati Uniti 

Serve a mettere in orbita un satellite spia 

Lo rivela il «Washington Post» 
Il i3rdinale Obando Y Bravo 
mediatore nei colloqui 
tra sandinisti e contras? 
••WASHINGTON II cardina
le Miguel Obando y Bravo, 
primate della Chiesi nicara
guense, potrebbe fare da me
diatori tra «andinlitl e contras 
in un* riunione segreta che -
secondo «leune Indiscrezioni 
• potrebbe svolgersi sabato 
prossimo. La notizia viene dal 
.Washington Polli. Non ai ta 
ae | colloqui «werrenno in NI-
caragua o In un altro paese II 
giornale, a quello proposito, 
ella II Costa Rica II cui presi
dente Oscar Aliai ha ricevuto 
il premio Nobel per li pace 
Ma per ore il tratta solo di 
un'ipotesi Temi del summit 
dovrebbero estere I negoziali 
per il cenale II fuoco, ramni-
«I* e le procedure da seguire 
per portare a termine II pro
cesso di democratizzazione In 
Nicaragua. Obiettivi questi 

lanciti dal piano sottoscritto II 
17 agosto scorso In Guatema
la I sandinisti, stando sempre 
alle rivelazioni del quotidiano, 
avrebbero rinuncialo alla loro 
richiesi* (portata avanti da 
anni) di collqdjpretti tra Usa 
e ribelli e si 
convincere 
ne con I guei 
a torti presala 

, Intanto ter/ 
mlnciato l'ull 
I ministri degli Esteri dei cln 
que paesi centramericani prl 
ma del 7 novembre, data della 
scadenza prevista dell accor
do di Etqulpulas I rappresen
tanti del Guatemala Costa Ri
ca, Nicaragua, Salvador e 
Hondurat dovranno ora di
scutere un punto delicato co
me bloccare l'arrivo di aluti 
militari stranieri 

Lanciato dagli Usa il missile Titan 34 
Dopo 18 mesi dì paralisi un ¥ ¥ > ^ l 
Gli americani hanno lanciato l'altro ieri con successo 
il vettore Titan 34 0, Dopo numerosi fallimenti, tra i 
quali quello tragico e spettacolare dello Shuttle, gli 
Stati Uniti riescono a mandare nello spazio un grande 
missile Soddisfazione negli ambienti scientifici, ma 
anche in quelli militari, il razzo metterà in orbita un 
satellite spia che controllerà i sovietici. Un «occhio» 
che guarderà se Gorbaciov rispetta o no gli accordi. 

• a Dopo diclotto mesi di 
paralisi, gli Stati Uniti sono riu
sciti a ianclare con successo 
un razzo SI tratta del Titan 34 
D, partito alle IO 30 di lunedi 
mattina ora Italiana dalla ba
se aerea di Vandenberg sul 
Pacifico II vettore non è nuo
vo, ma la novità sia nel fatto 
che questa volta lutto è anda
to bene Come se si fosse rot
to l'Incantesimo negativo che 

portò al tragico e spettacolare 
fallimento dello Shuttle e ad 
altri due fallimenti, meno 
spettacolari, del Titan Gli Usa 
dunque hanno tirato un sospi
ro di sollievo e non a caso ieri 
tutu i grandi quotidiani amen-
cani, in testa II Washington 
Post, strillavano la notizia In 
pnma pagina 

L'incubo - sostenevano - è 
finito e gli Stati Uniti rientrano 

a pieno titolo nella gara spa
ziale che li vedeva - a giudizio 
di molli tecnici - largamente 
perdenti nei confronti del-
i Urss Proprio per questo il 
lancio riuscito del Titan ha 
avuto un grande impatto psi
cologico Il vecchio vettore, 
solo in parte riveduto e corret
to, non ha solo il compito di 
sollevare il morale della Air 
Force e della Nasa, ma servirà 
a mettere in orbita un satellite 
spia che controllerà gli arma
menti sovietici e venflcherà se 
Gorbaciov rispetta o no gli ac
cordi sottoscmtl In questo 
modo - spiega John Pike, 
esponente della federazione 
degli scienziati americani -
potremo sostituire efficace
mente l'altro satellite top se
cret, l«Rh il» «Se il lancio 

del Titan non losse riuscito -
continua - gli Usa non avreb
bero più avuto occhi per guar
dare I Urss Sarebbero diven
tati ciechi» 

Soddislaztone, dunque, sia 
negli ambienti scientifici che 
in quelli militan Anche se il 
Titan non sembra in grado di 
gareggiare con il super razzo 
sovietico Energia, giudicalo 
unanimemente il più potente 
mai costruito Proprio per 
questo gli americani stanno 
stringendo I tempi del loro 
programma di lana e hanno 
annunciato che prossima-
mente ne faranno altri tre 

Il Titan 34 * un missile a tre 
stadi, formato da un vettore 
principale alto circa cinquan-
iidue metn e alimentato da 

combustibile liquido Ha due 
propulsori di 32 metri Secon
do gli esperti il primo falli
mento, quello del 28 agosto 
1985, hi determinato da uni 
dispersione di ossidante II se
condo, al contrario, venne 
provocato dalla rottura di uno 
dei due razzi propulsori e ti 
verifico il 28 apnle del 1986 
Questi due rovesci anticiparo
no e seguirono quello ben più 
conosciuto del Challenger nel 
gennaio dell'86 

Una sene di incidenti che 
fecero precipitare l'intero si
stema spaziale americano nel 
panico La Nasa venne attac
cata pesantemente e alcuni 
sondaggi d'opinione aottene
vano che solo il 17 per cento 
dei cittadini aveva ancora H-
ducia nell'operaio dell'ente. 

In tv la riabilitazione dello statista scomparso 

Sa*ggio, coraggio^ e pacifi.sta 
E' Eruscev in un documentario .sovietico 
• • MOSCA Kruscev è alle 
Nazioni Unite e la la sua pro
posta divenuta famosa «Ora 
che I Unione Sovietica è forte 
quanto e più degli Slati Uniti 
propongo di sciogliere non 
solo I rispettivi blocchi militari 
ma anche tutte le Forze arma
te» E la voce che commetta II 
filmato aggiunge «Era una 
proposta forse prematura ma 
saggia e coraggiosa» 

l u n a parte del filmato, dal 
titolo «Rischio», che la televi
sione sovietica ha mostralo lu
nedi sera In anteprima rispet
to alla normale programma
zione nei cinema Trasmessa 
nell ora di principale ascollo, 
rappresenta la prima autenti
ca riabilitazione dello statista 
scomparso che fu sostituito 
da Breznev Kruscev viene In
fatti rappresentato come un 

uomo politico pieno di Indi
zioni coraggiose, quasi II pre
cursore della attuale linea di 
politica estera del premier 
Gorbaciov Accanto a Kru
scev c'è un'Immagine negati
va e di freno allo sviluppo rap
presentata da Stalin 

Il documentarlo è fatto con 
una serie di filmali d'epoca -
alcuni Inediti - nei quali viene 
illustrala la storia, a partire de
gli anni trenta, della creazione 
del missile come arma Nel 
secondo dopoguerra si mo
stra Il vantaggio ottenuto dagli 
Stati Uniti grazie a Von Braun 
le cui ricerche erano partite 
con cinque anni di anticipo 
Allora Stalin decise di avviare 
un programma analogo affi
dandolo malvolentieri a Koro
lyov, detenuto riabilitalo e a 
Stalin estremamente antipati

co perché, commenta il docu
mentano, «Korolyov era un 
uomo forte in un momento 
nel quale solo un uomo in tut
ta I Urss aveva il diritto di es
sere forte e quell'uomo era lo 
stesso Stalin- Stalin muore e II 
filmato mostra le sequenze 
drammatiche del lutto popo
lare 

Quando gli subentra Kru
scev, che * pienamente con
vinto dell Importanza delle 
nuove armi, korolyov viene 
completamente riabilitato e, * 
ancora il commento, «parte in 
quarta» L'Urss in breve tempo 
supera gli Stati Uniti II pnmo 
•Sputnik», e II primo volo 
umano nello spazio fanno 
riacquistare completa fiducia 
ali Unione Sovietica 

Il documentario termina 
con un ammonimento sui n 

seni che corre l'umanità nella 
attuale sfrenata corsa agli ar
mamenti Il disastro america
no del «Challenger» ma anche 
quello di Cemobyl vengono 
evocati come esempio per chi 
non vuole ascoltare la voce 
della ragione, Nell'Intero 
filmato c'è una ricostruzione 
accurata del clima politico-
militare del due dopoguerra, 
compaiono personaggi storici 
come Churchill, Truman, Ei-
senhower, Nlxon e Kennedy, 
ma anche altri mai comparsi 
nell iconografia sovietica co
me Berta e I membri del 
«gruppo antipartito», Molotov, 
Malenkov e Kaganovtch 

L immagine di Stalin è quel
la del suo ultimo penodo Uno 
statista acclamato da folle en
tusiaste ma che ha irrimedia 

burnente sottovalutato l'im
portanza dei missili Sottova
lutato a suo modo II mare
sciallo Tukhascevski, sosteni
tore dell arma, hi fucilato nel 
'37 come nemico del popolo 
e - è sempre il testo che com
menta Il documentario a so
stenerlo - «I missili non piace
vano a tal punto a Stalin che a 
metà degli anni trenta tutte le 
ricerche al riguardo vennero 
interrotte Ivan Kleymenov, 
che era il capo delle ricerche, 
venne fucilato, e gli altri ricer
catori, tra i quali I allora giova
ne Serghel Korolyov, vennero 
condannati a lunghe pene. 
Korolyov, insieme al tedesco-
americano Werner Von 
Braun, viene dipinto nel docu
mentario come il grande «pa
dre» della tecnologia missili
stica. 

Giornalista 
di Taiwan 
in Cina 
È il primo 

L'uomo clrcond*to dai microfo
ni « l'unico giornalista di Taiwan 
presente al congresso del Partito 
comunista cinese i Pechino Ed 
«anche II primo Solo poche sei-
limane fa infatti il governo di Tal-

„ , pel ha modificato le norme che 
prima vietavano ai propri cittadi

ni di mettere piede nel territorio della Repubblica popolare. 
Segno che tra «le due Cine. I rapporti, seppure lentamente. 
stanno migliorando Ieri il congresso del Pcc è stato impegnato 
nella sua terza giornata di lavori 
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